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e truppe sovietiche intervengono in Ungheria 
per  porr e Une all'anarchia ed ai terror e o 

 torma un governo per difendere le conquiste operaie e contadine 
O E 

, 4 — Da stamane 
VUnghena ha un nuovo go-
verno.  e stato 
rovesciato. Le e sovie-
tiche sono en t ra t e «c i ta c a-
p i to le .  nuovo governo — 
che ha fatto appe l lo a l l e 
t rupp e sovietiche per  por r e 
/ i n e al caos i n Ungher ia — è 
s ta to cost i tu i t o so t to la pre-
sidenza di Janos  Que-
sti gli avvenimenti eccezio-
nali che hanno por ta t o ne l la 
not t e di ier i a un improvviso 
rovesciamento della situazio-
ne ungherese. 

Contemporaneamente alle 
no t i z ie su l la costituzione del 
nuovo governo rivoluzionario, 
sono stati diramati un ap-
pello in cui si afferma l a 
necessità di porre fine al ter-
rore, al massacro dei i 
figli  della c lasse opera ia, dei 
contadini, e una serie dì in-
viti a tutti i consigli locali, 
a tutti i lavora tor i addet ti ai 
servizi pubblici essenziali, 
perchè tornino al lavoro- ri-
costituiscano le organizzazioni 
di partito e garantiscano una 

sollecita ripresa della vita 
nazionale. 

Questa rad ica l e svo l to è 
avvenuta netta notte, anzi al-
le prime luci dell'alba q u a n-
do una par t e dei min is t r i di 

 ha rotto con il  governo, 
ha annunciato dalla radio di 
Solznok la formazione di un 
)iuot; o poi 'erno, con alla te-
sta il  primo segretario del 
partito socialista dei lavora-
tori ungheresi (la nuova de-
nominazione del vecchio par-
tito dei lavoratori ungheresi). 
Janos  parlando alla 
radio, ha lanciato un a p p e l-
l o alla nazione ed al popolo 
ungherese chiamando a rac-
colta opera i, con tad in i , s t u-
den ti e soldati per difendere 
le conquiste sociali raggiunte 
con l ' abba t t iment o del cap i-
ta l i smo, sbarrare la strada al-
la controrivoluzione e al ter-
rore b i a n c o, portare a realiz-
zazione le legittime richieste 
del movimento popolare.
dar ha annunciato di essere 
stato costretto a chiedere, per 
trarre fuori dal caos il  paese, 
l'intervento delle truppe so-
vietiche. 

L'appell o al popol o 
del nuov o govern o 

. 4. — E"  s ta to 
pubb l i ca t o oggi a Budapest 
un c a p p e l lo al popo lo u n -
gherese > dal n u o vo gove rno 
Tivo luz ionar i o deg li operai 
e dei con tad ini di Ungher ia. 

o d k e: < A p p e l l o al 
p o p o lo ungherese! '  s o r lo 
j-1 gove rno r i vomz iona r i o 
ungherese degli operai e dei 
con tad in i ! 11 2"*  o t tobr e nel 
nos t ro paese com inc iava un 
m o v i m e n to di massa, i cui 
foopi benefici e rano quel li di 
cor reggere gli e r ror i c o m-

i c o n t r o i l par t i t o e 
con t r o i l popo lo da i 
e dai e-tio; accol i ti e di d i -
fendere f i o d i p e n d e n za na-
z iona le e 1*  Aorrani t à del 
paese. a debo lezza del g o-
ve rno e N a gy e la c re-
scen te forza degli c l emen ti 
con t romo l t i 7 Ìo i i 3 r i infi l tra -
t i - i ne! mov imen to h a n no 
posto in per ico lo l e nost re 
conqu is te, i! o S t a to 
popo lare, il nostro potere -
pera io e con tad ino, res i s ten-
za *te>vi detta nostra Patr ia . 

« Q u e s to ha indo t t o noi. 
pat r io t i ungheres i, a c reare 
un governo r i v o l u z i o n a n o 
degli operai e dei con tad ini 
<ii Ungher ia. a c o m p o s i z i o-
ne del gove rno è la s e g u e n-
te: Janos . p r i m o m i -
n is t ro ; Fcrenc . v i -
ce p r im o min is t ro . min is t r o 
del le forze a rmat e e de l la s i-
curezza pubb l i ca; Gyi»r^ y 

. min is t r o di S t a t o. 
e h min is t r o degli 

es ter i; U n a n , min i -
s t r o de l le f inanze. An ta l A -
pro , m in is t r o del l ' industr i a 
pedante; e l>egci m in i -
s t r o de l l 'agr ico l tura : Sandor 

. min is t r o del c o m-
merc io. 

« Gh a l t n posti m in is te r ia -
li restano per  il m o m e n to 
vacant i. o il r is tabi l i -
m e n to del reg ime legale nel 
pae -e >arà ind i^pen-ah. l e 
invirar e ad occupar li i r ap -
presentanti di altr i p a n ni 
e personal i tà .senza par t i t o 
fedeli al ia no-tr a c ìemocra-
zia popoiore. pront i a d i -
fendere in e a noi le no-
str e conqu is te soc ia l is te. l 
nuovo governo ^i r ivo lg e al 
popo lo ungherese col se-
guente appe l l o: r 1"rateil i un-
gheres i! Opera i ! Con tad in i ! 

! C o m p a g n i! a n o-
stra naz ione a t t raversa tem-
pi t ragici , h"  in per ico lo il 
potere degli operai e dei 
contad in i . "  in per ico lo la 
(nti> a «-aera del soc ia l i smo. 
 na g rande minacc ia pende 

*ul l e conqu is te degli u l t im i 
dod ici . inni che voi. un^hr -
rcsi. ed innanzi tu t t o voi, 
onerai ungheresi, ave te erea-
t o con r  vostre mani, cri i 
vo«tr o ero ico e tenace la-
voro . 

«  cont ror ivo luz ionar i f i 

Janos . presidente del 
nuovo governo r ivoluzionari o 
drgl i operai e dei contadini 

ungheresi 

smasche rano sempre p iù . 
 *si persegu i tano senza p ie-

tà i par t ig ian i del la demo-
c ra/ ia - 1 bandi t i fasr i - t i uc-
< i dono i patr iot i oncs ii ed i 
no*tr i in is l ior i compagn i. 
^app ian i » < he nel no - t r o 
paese vi sono ancora mol t i 
prob lemi insolut i . \ i «nnn 
ancora mo l t e dif f icolt à c o n-
tr o le quali è i nd i -pen-ab i l e 
combat te re. 

a v i t a dei lavorator i 
non ì*  neppure l on tanamen te 
que l la c he dov rebbe es*ere 
in «?n p a e -e c he C 
il soc ia l i smo, \ e e a n to al 
p rogresso o t t e n n io m dodici 
ann i , du ran t e i! per iodo di 
d i rez ione del 'a < r w a «li 

i e di Cicr o - or  >
comme—1 mo't i :rro^-» j  error i 
r  m o . te gravi v io laz ioni 
de l la legal i tà, i! c he ha pro -
voca to r! cn i s io ma lcon ten-
t o dei lavorator i . a i r e i -
z ionari pe rseguono ade—o i 

(contino» in S. pae. . col.) 

Q u e s te si mettevano m mo-
vimento verso Budapest, nella 
qua le en t ravano dopo nuer 
superato deboli r es i s ten te di 
gruppi di i e di mezzi 
corazzati / ede li a

 quadr o che l 'Ungher i a 
presentava t ino a pochi istan-
ti prima era quello di un pae-
se paralizzato, in preda al 
caos, scosso, tanto nel la sua 
s i tuaz ione a l l ' in terno , quanto 
nei suoi atti di politica este-
ra. dalta s p i n ta apertamen-
te reazionar ia, po l i t i c a e m i -
l i tare . delle bande di horti-
sti e di sc iovin ist i- S c e ne di 
violenza in tutto il  paese, 
i m p i c c a g i o ni e linciaggi in-
discriminati di p iovan i, di 

. di comunisti, di diri-
genti centrali e di base del 
part i t o e de l lo S ta l o; rot tura . 
sul viauo della politica este-
ra. e rottura sempre più 
aspra e provocatoria, con i 
pr.esi del soc ia l i smo; nppilli 
all'intervento della Anicrica 
e de l l 'Occ idente, con ì perico-
li  che ne derivavano per la si-
curezza degli Stati socialisti. 
per la pace e l'equilibrio in 
tutto o 

Da questa situazione e ma-
turata la rad ica le s f o l t a. 
La cronaca degli ultimi av-
venimcn't e r ia. 
estremamenie conj i isa. a i n -
d i o statale, denominata ne-
gli ultimi  g iorn i « radi o -
suth », ha cessator1e trasmis-
sioni alle 8.12 di questa mat-
tina ( n e l le ore p recedenti a-
veva trasmesso, più che vere 
r proprie notìzie, appelli al-
'.'intervento degli occidentali 
r violenti attacchi contro » so-
vietici) e le ha riprese poco 
dopo le 22. dando lettura del-
la lista dei membri del nuovo 
governo  e trasmetten-
done il  programma. 

L'ingresso delle truppe so-
vietiche. precedute e accom-
pagnate da un migliaio di 

i armati, nella capitale. 
e a m fo inizio verso

quattro del mattino. Un'ora 
dopo  trasmette-
va dalla rad i o un appe l lo 
Che era tutta una invocazio-
ne agli Stati capitalisti del-
l'occidente a intervenire iti 

. Successivamente 
egli ritirava la delegazione 
incaricata di condurre trat-
tative con i sovietici.  cor-
so della mattinata le forze so-
vietiche prendevano posizione 
nei punt i strategici della c i t -
tà. espugnando in qua /che ca-
so le posizioni dei con'rori-
vnluzionnri. come la caserma 

a Teresa, teat ro di c o m-
bat t iment i fra i più aspri fin 
dall'inìzio del tentativo di in-
surrezione. Un numero ere 
scente di opera i, laborator i . 
comunisti, si veniva intanto 
schierando n fianco dei so-
vietici. e partecipava aVc o-
perazìoni. 

 prima delle otto le 
forze  *ovic:;.che raggiunge-
vano il
con ufficiali schierati coi go-
verno  in tale c'uco-

 si r i t ien e che s 'ano s ta-
t i arrestati  Sagy e nitri 
v,embri del vecchio governo. 
( A n c h e rad i o Ber l i n o in se-
rata raccoglieva tale notizia). 
Veniva comunicato che la 
principale roccaforte con-
trorivoluzionaria. quella di 
Gyoer. in seguito all'azione 
delle forze sovietiche era ca-
pitolata.  tardi anche la 

i città di Snpron. neVa w-'c 
nord-occidentale del paese, 
veniva riconquistata e quin-
di anche i posti di frontie-

O A 

Commento jugoslavo di appoggio a r 

(Continua n 

. 4. — -
zia di s tampa jugos lava Ta-
njug, ha d i ramat o un c o m-
men to sug li sv i l uppi del la s i-
tuaz ione in Ungher ia. 11 c o-
mun ica to r i lev a il fat t o che 
l a Jugos lav ia è un Paese s o-
c ia l is ta e non può qu ind i 
guardar e con indi f ferenza al 
des t ino del soc ia l i smo in U n -
gher ia. 

« N el coi so degli u l t im i 
g iorn i — esso d ice — gli e l e-
menti ì eazionari in Ungher ia 
si sono messi a l l a testa d e-
gl i avven imen t i. e numerose 
ucc is ioni di innocent i, le d i -
s t ruz ion i di b ib l io teche, p i o -
spe t t avano un ì i to rn o de l le 
forz e p iù reaz ionar ie di -
ty : al creai si di ta le s i t ua-
z ione hanno cont r ibu i t o le 
forz e reaz ionar ie fuor i del la 
Ungher ia e spec ia lmen te i l 
g rupp o capegg ia to da Ferencz 
Nagy. A lcun i appar tenenti a 
ques to grupp o sono r iuscit i 
negli u l t im i g iorn i a en t ra-
r e nel Paese. l lor o u l t e-
r ior e ra f fo rzament o sarebbe 
per ico loso per  lo sv i l uppo del 
soc ia l i smo in Ungher ia, per  i 
r isu l tat i posi t ivi o t tenuti dal 
popolo ungherese e per  la p a-
ce nel m o n do ». -

a Tanjug esp r ime poi la 
op in ione che il popolo u n -
ghe rese e le a l t r e fo i zc s o-
c ia l is te nel mondo si s iano r e -
se con to del fat t o che la s i-
tuaz ione c iea tasi in Ungher ia 
non a v e va più nu l l a a c he 
far e cr»n la lot t a per  la d e-
mocra t izzaz ione. « Non e p o s-

s ib i l e i m m a g i n a le che nei 
Paesi a democraz ia popo la-
l e vi possa essere un r i torn o 
ai ì e g i mi d 'anteguerra. i 
ques to fat t o nessuno av rebbe 
dub i ta t o pr im a d e s ìi a v v e n i-
menti ungheres i. Pur t ropp o a 
Budapest sono ci esc imi cer-
t i appet i t i , c iò c he ha causato 
l 'abbandono del la pol i t ic a 
real is t ica nei c o n f i d i t i del la 
democraz ia popo la re». 

< P er  noi soc ia l is ti è ch ia-
r o che nel l 'Europ a or ien ta-
l e non vi può esse re pace, né 
p iog resso. fuor i del soc ia l i-
smo. Ogni ten ta t i v o di c a m-
b iar e ques to s ta to di cose è 
per ico loso per  la pace del 
mondo. a par t e è asso-
l u tamen te poss ib i le uno sv i-
lupp o pacif ico del la d e m o-
cra t izzaz ione ne l le democra-
z ie popolar i , c o me è succes-
so in Po lon ia ». 

S e c o n do la Tanjug il d i -
scorso od ie rno del nuovo 

 ungherese r 
p romet t e propr i o un ta l e sv i-
luppo. 

« a Jugos lav ia ausp ica 
che la s i tuaz ione in U n g h e-
ri a si normal izzi q u a n to pr i -
ma. che l e p rospe t t i ve esp res-
se nel d iscorso dì r  v e n-
gano rea l izzate, e c he quan to 
pr im a v e n g a no regolar izzati 
i rapport i fr a Ungher ia e 
Un ione Sov ie t i ca, su l la base 
de l la par i t à dei dir i t t i e de l-
l a non in ter ferenza negli af-
far i in tern i . Cosi si c ree ran-
n o l e condiz ioni per  il r i t i r o 
de l l e t rupp e sov ie t i che da l-
l 'Ungher i a ». T — Carr i armat i soviet ici nel le vicinanze del l 'aeroport o della rapital e (Telefoto ) 

o attaccato ancora da centinaia di aerei 
Grandi manifestazioni contro Eden a a 
Un altro  cacciatorpediniere  affondato  dagli  egiziani  - Ottantuno  bombardieri  aggressori  abbattuti 
Truppe  anglo-francesi  si  imbarcano  a Cipro  - L'Observer  chiede  le dimissioni  del  premier  Eden 

. 4. — Tu t t e le 
in formaz ion i su l le operaz io-
ni mi l i ta r , ang lo - f rancesi 
cont r o l 'Egitt o concor rono 
questa sera a far  r i tener e 
m m . n e n t . s s . mo lo sbarco d e-

gli aggressor. ne l la zona del 
cana le 

l p r .m o annunc .o. che ha 
da to la net ta impress ione che 
si s tesse avv i c i nando l'or a 
*  x -. e s ta to que l lo con il 
qua le il m .n .s te ro de l la a 
f rancese ha in fo rmat o la 
s tampa c he a par t i r e da l l e ore 
17 del pomer igg io non s a r e b-
be più s tata forni t a a lcuna 
n o t i z a su l le operaz ioni in 
Egi t to . A l l e or e 17.20. qu in -
di . la  ha annunc ia to 
che t rupp e b n t a n n . c he e f ran -
cesi s: s l a v a no imbarcando 
nel port i a di C ipr o 
a bord o d: numeros i ss .me 
un i t à nava l .: i moli e rano :n -
, n m b r . d. muniz ioni e d. a l-
tr o mate r ia l e m i h ' a r e . A 

pai t i r e da l l a mezzano t te, in -
f ine, è s ta to fa t t o d i v i e t o a 
lu t t i g li stranier i di sbarcare 
a Cipr o 

Fi n dal l a p i . m a mat t ina , 
del resto, l 'av iaz ione a n g l o-
f rancese ha s fer ra t o una s e-
r. e in interrot t a di a t tacch i, di 
v io lenza impress ionan te, c o n-
centrat i quasi e s c l u s i v a m e n te 
con t r o l e is ta l laz ioni « ra -
dar  » o l e bat ter i e cos t i e re e 
an t iaeree eg iz iane ne l la z o-
na del cana le. S o no stati p e-
s a n t e m e n te bombardati anche 
numeros i ss lm. convog li di 
t rupp e e di mezzi corazzat i. 
c he e rano .ri m o v i m e n to l u n -
go l e s t rade nel la reg ione di 

. i sera aerei i n -
g lesi hanno lanc ia to mezzo 

e d. man i f es t i ni sul 
Cai r o per  .nv i ta r e la popo la-
z ione al ia resa, a rovesc ia re 
Nascer  e ad accet ta re l e p ro -
p o ne ang lo - f rances. sul c a-
nale d; Suez. 

S e c o n do u n comun i ca to 
del c o m a n do egiz iano, i b o m-
bardamenti h a n no p rovoca to 
i seguenti dann i: i al-
l 'aeroport o di A l a (il 
C a n o) e danni al depos i to di 
ma te r ia l e fer rov .ar i o di -
l iopo l ìs, danni al la l i n e a 
f e r r o v i a r i de l la prov inc i a 
di Sha rk .eh; d a n n e g g i a m e n to 
de l l a ro tab i l e a 
(con ti e mort i e 15 fer i t i ) ; 
perd i t e e danni non ancora 
accer ta ti mella zona del c a-
n a l e e del de l ta ».  c o m u n i-
ca to agg iungeva c he gli a t -
taccanti h a n no perdut o in 
tu t t o 28 apparecch i, dei qua l i 
10 al Cairo , 7 ad , 7 
a Por t o Sa.d. 2 a Suez e 2 
ad A lessandr ia. C o m p l e s s i v a-
m e n t e. 1 n u m e ro di appa rec-
chi a b b r u t ì dal l ' in iz i o del-
raggre. -s ione è sa l i to a 87 
(compresi gli ne 'ei israe-
l i a n i ) . UB  at tacco di par -
t .co lare v.-o:en/.a e s i a to s f e r-

rat o con t r o un c o n c e n t r a m e n-
t o di carr i armat i eg iz iani a 
circ a 7 ch i lomet r i a s u d - o v e st 
del ia p i ramid e di Gi/ .ch: gli 
aere: ang ìo - f rances. h a n no 
imp.ega to cannoni e razzi. 

o c o m a n do eg iz iano ha 
da par t e sua comun i ca to c he 
forz e navali eg iz iane hanno 
a t tacca to e af fondato questa 
mat t in a un cacc ia to rped in ie re 
f rancese al la rgo de l la costa 
med . t e r i anea. Secondo s u c-
cess i ve mformaz.ioni si t ra t -
te rebbe invece d. un . nc ro-
c ia to r e di 7 000 tonne l la te, 
con 600 uom.ni a bordo. o 
scontro av rebbe avu to luogo 
poco dopo le o ie 9. q u a n do 
la n a ve f rancese sarebbe s ta ta 
raggiunt a da uni t a l eggere 
eg iz iane a una ven t .na di c h i -
lometr i dal l a co^ta. a nave. 
colpi ta, sarebbe stata ben 
presto avvo l ta da l l e f iamm e e 
sarebbe affondata ve r so m e z-
zogiorno Un cacc ia to rped i-

 Zfyp^r 
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Erm Gerì uccis o 
d i cwifrrivtfaritfiir ì 

. 4 — o B u d a-
pest ha annunc ia to ques ta 
sera e òe l 'ex p r im o seg re-
tar i o dei par t i t o u n g h e r e se 
de; lavorator i , E m o G e r o, 
cadu to ne l le mani d. teppis ti 
cont ror ivo luz ionar i , è s ia to 
trucidato . 

Dulle s of f et t o d o coner ò 
. 4 — 11 -

r » r t i m e n t o di S ta to ha a n-
nunc ia to c he un e s a me pre-
l im ina r e di labora tor i o de l la 
par t e d. .n tes f .no c rasso to l -
ta ier i sera al Seg re ta r io di 
S ta to s ha r i ve la t o l 'e -
s is tenza d: un a d e n c c a r c . n o-
ma. c ioè di un cancro. 

U n e s a me appro fondt t o 
de l l ' addome del seg re ta r io di 

S ta to non ha r .ve la to t u t t a -
v i a a lcun o di una 
es tens ione del la les ione ad 
a l t r o o rgano. Si a f fe rm a i n o l -
t r e c he s è in buone 
condizioni al l 'ospedale. 

e e f fe t tua ta su 
s ier i è cons is t i ta ne l la 

- .sportar ione di una sez ione 
de l l ' in tes t in o e la r iun ion e 
de l l e es t remi tà rec ise. O — e rovin e del v i l laggio di Ab ti ZabaJ, ra  al snolo dai bombardamenti anglo-franeeni 

n ier e ing lese sarebbe s ta to 
i nvece a f fondato al largo di 
S h a im El She i kh. ali entrata 
del la baia d. Suez, Tu t t e e 
due le not iz i e sono s ta te però 
smen t i te dal m in i s te r o f ran -
cese del la a e da l l 'Am -
mi rag l ia t o b n t a n n . c o, il cimi-
l e ha anche d ich ia ra t o in fon -
da te le not iz i e di altr i alTon-
d a m e n li dati ier i dal Co-
mando eg iz iano. 

e egiz iana 
del cana le di S u ez ha d i ra -
m a t o un comun ica to, d i re t t o 
ai funzionar i de l le agenz ie di 
nav igaz ione di Por t o Sa id, nel 
qua le i de t to: » S i a mo s p i a-
cent; di in fo rmarv i c he gli 
a t tacchi aerei br i tannic i h a n-
no p rovoca to la to ta l e c h i u-
sura del c a n a le a l l e s ue due 
est remi tà. S i a mo pront i a 
t ra^norta i e tutt i que. membri 
degli equ ipaggi o quei p a s-
seggeri  qua li des ider ino 
procedere f .no al Cairo . V : 
p regh iamo di .n fo rmar e di c iò 
l e vos t re soc ie tà ». 

a radi o di Tel A v i v ha og-
gi a f fe rmat o che le t rupp e 
is rae l iane h a n no con t inua to 
od avanzare nel'.a pen i -o la 
del S inai e si t rovan o ora a 
c i rc a 5 ch i lomet r i dal c a n a-
l e di Suez G l i is rae l iani 
h a n no anche conqu is ta to le 
due > T i ran . che b loccano 
l 'ent rat a del go'.fo di Aqaba. 
Oggi .»te»-o. però, il rì.retto-
r e genera "e del m in is te r o 
degli e- teri d; . Wa l -
ter  Eyt . .n, ha d .ch iara te che 
i! suo g o v e r no in tende pro -
porr e a l l 'Eg i t t o un nuovo ac-
cordo di armis t iz io . Egli ha 
anche a f fe rmat o che -
l e n on accet terà la p resenza 
di una forza di pol iz ia de l le 
Naz ioni Un i t e nel la peni^o-

i del S ina i. 

Oggi «i è avu ta in tant o
con fe rma uf f ic ia l e che il 
g rande o leodo t to del la S i r i a 
-e t ten t r iona le. che trasport a 
i l pe t ro l i o k a l l e c o-
- i e del , è s t a-
t o ^ b o t a t o in p i o punt i . l 
P r im o min is t r o - i n a no ha 
infatt i d i spos to che venga 
v .e ta ta '.'e»porta7..ono di p e-
t r o s o grezzo predente ne: oY-
pos. t ., - t inche non r ip ren -
derà JÌ  f l i iv- o del pet ro l i o 
l ungo l 'o leodot to, d o po l e 
necessa r ie r iparaz ion i «. E' 

stata invece smen t i ta da un 
por tavoce de l la soc ie tà a m e-
rican a A ramc o la not iz i a s e-
condo cui anche l 'o leodot to 
del l 'Arabi a Saud. ' .a era s ta-
to interrot t o in tr e punt i . 

le a Londr a 
O E 

. 4 —  molte 
e il o di Londra è sta-

to bloccato questo -
g io da una g i g a n t e s ca mani-
festazione contro la guerra i n 
Eg ' f to. alla quale h a n no par-
tecipato molte d e c i ne di mi-
gliata di persone, dalle 70 al-
' e fin mila: tra urli  del'.c si-
rene de l ' e ambu lanze, che 
li ci i no racco'to vart cittad'ni 
feriti dalle cariche della po-
lizia a , le grida di 
«abbasso la guerra'. >. e « E-
drn deve andarsene' >. sono 
rintronate in to rn o a'?,t res i-
efenen del  a 

g St ree t, d o r è n u m e-
i ministri sono i 

bloccati p e e ore dentro 
uno schermo sempre più fitto 
di poltrJotJ i a p iedi ed a ca-
vallo.  feriti e numerosi 
arresti sono il  b i l a n c io di t i no 
d e l le più grandi manifesta-
zioni che Londra i 

a d imos f ra r ion e aveva a-
vuto inizio con un grandioso 
comizio a T ra fa lga r  Squa re. 
la vastissima n a p o c he 

a di nietri dalla resi-
denza del  del 
Fore ign Offic e e del Par la-
mento.  solo . 
completamente circondata da 
un anello di pol iz iot t i n co-
ra l l o , ma tutte le vie adia-
centi nereggiavano d: folla 
già un'or a p r im a de l l ' in iz i o 
del comizio, e colonne di di-
mostranti provenienti da tut-
te le parti di Londra hanno 
continuato ad affluire anche 
aitando i discorsi pronunciati 
da Bevan e da  S n m-
mersckild erano finiti 

 comizio era stato '.ndrt-
to dal Consiglio nazionale 7 

, formalo dal r 
, dal movimento coope-

rativo e dalle T rad e U n i o ns 
.< fi porrir o rOTuerrafor e 

—. ha dct'o Bevan nel i n o 
A

(conUana n t- pa j . 9. ) 
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SULL E NUOVE FORME DEI RAPPORTI FRA GLI STATI E TRA I PARTITI 

Gomulk a annunci o che le richiest e polacch e 
hann o troval o pien a comprension e nell'URS S 

— -  - -  - - —  - -  - -

// superamento  delle  divergenze  esistenti  nella  direzione  del  POUP prima  dell*  VI II plenum  del  C.C. - Invito 
alla  calma  e alla  serenità  rivolto  dal  Primate  Wiszinsk y - La risposta  polacca  sugli  "aiuti„  americani 

L O O E 

, 4 — «Se si 
vuole che la  non 
t enga mai a i in una 
situazione analoga a quella 
che si e creata in Ungheria 
— ha dichiarato oggi Go-
mulka, o ad una con-
jerenza nazionale del o 

, cui assistevano due-
mila delegati eletti dalle or-
ganizzazioni di base — oc-

e conformarsi scrupolo-
samente alle raccomandazio-
ni del  e del Governo 
popolare. Un o e e 
omogeneo è, nella a t tuale si-
tuazione, la garanzia che 
permette di respingere ogni 
tentat ivo di e -
dini e di abbandonami ad 
atti avventurosi >-. 

« Ogni polacco onesto e co-
sciente della realtà — ha ag-
giunto Gomulka — compren-
de a del momento 
in cui viriamo .  tut-
tavia delle persone dalla te-
sta calda ed altre persone 
che sono semplicemente dp-
gli avventurieri e dei turbo-
lenti. à di 
r/uesfa gente potrebbe con-
durre a dei fatti . 

 ogni istante bisogna op-
porre ad essa una ferma re-
plica ». 

 segretario del 
 ha poi inc i tato la 

popolazione a lavorare con 
calma e ad unirsi attorno 
alla-nttova direzione, alle sue 
tmctatiu e tese a rafforzare 
la à della , 
e ha sottol ineato che il  con-
sol idamento dell 'amicizia con 
l'Unione*  Sovietica costituisce 
uno dei motivi principali del-
la attuale politica at tuale. 

«  nuove basi sulle quali 
vogliamo fondare le nostre 

i con l'Unione Sovie-
tica e il  comunista 

S — ha detto l'ora-
tore — hanno o una 
piena comprensione nella di-
rezione del  e dello 
Stato sovietico. Noi , 
quindi, i con una for-
za ancora maggiore « qual-
siasi azione fomentatrice di 
dissensi fra i due paesi ». 

Nel suo discorso, Gomulka 
ha anche condannato l'ag-
gressione  ed ha ri-
cordato, per ciò che concerne 
l'Ungheria, il  recente appello 
indirizzato al popolo unghe-
rese dal Comitato centrale 
del  operaio polacco. 

 riassunto fornito dalla 
agenzia  non dà tnaggìo-
r i particolari su questa parte 
del discorso; è però molto 

e che il , du-
o più di un'ora e mezza, 

venga pubbl icato -
mente dalla a Ludu. 

Nella parte riguardante la 
vita interna di partito, Go-
mulka ha o n neces-
sità di fare ritorno alle nor. 
me leniniste, fornendo poi al-
cune i sulla divi -
s ione che si era operata nel-
la  del partito prima 
dell'ottav a sessione del Comi-
tato centrale. « Su due proble-
mi essenziali — ha detto il 

 Segretario del partito 
— non esisteva unan imi tà di 
vedute in seno alla
ne. dove si erano venute con-
figurando due correnti.  di-
vergenze riguardavano il  mo. 
do dì interpretare la questio-
ne della sovranità della
nia (una parie dei compagni 
temeva che le nuove relazio-
ni con il  avreb-
bero potuto determinare delle 
conseguenze sfavorevoli), e la 
democratizzazione della vita 
polacca. Alcune divisioni esi-
stevano anche pe  ciò che 
concerne la nomina di detcr-
minate persone a posti di re-
sponsabilità »>. 

o avere rilevato che al-
cuni i della vecchia 

 del partito si era-
no lasciati e da una 

a di ant isemit ismo. Go-
mulka ha dichiarato che il 
compito fondamentale dpi 
partito è a quello di -

e P rafforzare la sua " -
nità. "  Ogni compagno — ha 
ntjgiunto e — à 
l'enir e giudicato in base al-
l'attività che svolge oggi e °l 
modo come realizza le riso-
luzioni dell'ottava sessione 
del Comitato centrale >». A 
questo proposito Gomulka ha 
reso noia l'intenzione della 

 del partito di eli 

ri  e le deviazioni verificatesi 
in passato nei confronti di un 
certo numero dì militanti del-
l'ex  socialista, riabi-
litando o che sono stati 
ingiustamente i e 
concedeitdo ad ognuno di que-
sti elementi la possibilità di 

e e al l 'at t iv i tà-del 
partito. 

Un appello alla calma e al-
la à è stato lanciato 
oggi anche dal e Wf 
scinsky, nel corso di una pre-
dica tenuta «iella chiesa di 
Santa Croce.  presule ha af-
fermato che è più util e lavo-
rare che spargere sangue ed 
ha tni ' i tafo i i e « 
governati a tenere conto in 
ogni momento del diritto del-
l'uomo alla libertà, alla veri-
tà, alla giustizia e all'amore. 
l primate di a sì è an-

che pronunciato contro la 
nuova legge degli . 

Nella capitale polacca si 
e intanto appreso clic ita 
iniziato i suoi latori la 
commissione mista creata 
dal governo e dall 'episcopa-
to pe  la soluzione di tutti 

ì i i i 
rapporti fra Stato e Chiesa. 
Della commissione fanno 

: .  mem-
o dell'Uffici o politico del 

; il o 
Sztaehelski; il  vescovo di 

, monsignor  e 
il segretario del l 'episcopato 
polacco, monsignor Choro-
manski.  primo argomento 
di discussione e o 
dato dalla questione dell'in-
segnamento o 

Tutti l giornali di Varsa-
via hanno pubblicato stama-
ne con grande, rilier o un co-
municato diramato la notte 
scorsa dall'agenzia  sul-
l'atteggin mento dei governo 
nei riguardi dell'offerta dei 

 degli Stati Uniti 
di concedere un mulo eco-
nomico alia  l'u  pas-
so in questo senso a (lu-
che stato fatto il  l'.l ottobre 
d a l l '  ambasciatore america-
no J. Jacobs, il quale noepa 
dichiaralo al vice ministr o 
degli  Wniiewicz. che 
Washington  è disposta a 

prendere in considerazione 
qualsiasi richiesta di aiuto 
economico a dal 
governo polacco. Ne! corso 
di questa , il 
vice ministro degli  ha 
sottolineato che le difficoltà 
economiche della
possono venire risolte con 
una estensione dei rapporti 
economici e finanziari con 
tutti i paesi ed ha ricordat o 
che il governo di Varsavia 
ha o a più e 
di desiderare la organizza-
zione e lo svi luppo degli 
scambi con gli Stati Uniti. 

 Winiewicz ha anche 
messo in luce nel colloquio 
con l'ambasciatore america-
no, che « la pratica esistita 

a e le disposizioni sul-
le condizioni nelle quali il 
governo americano può con-
cedere aiuti ad un o pae-
se avevano un carattere po-
litico e contenevano una se-
rie di clausole che 71011 per-
mettevano al governo polac-
co dì accettare un tale aiu-
to ».  dichiarazione della 

 ricorda poi l'aiuto ac-
cordato finora dagli Stati 
Uniti  a diversi paesi, the 
implicava tra l'altro  diverse 

e di , eseguite 
da appositi organi americani 
e rende noto die la
è disposta a concludere ac-
cordi economici e finanziari 
solo nel caso tu cui questi 
non o condizioni di 
tal . La a è di-
sposta ad accettare crediti 

i pe e e a l-
le sue necessità in tema di 
investimenti e di consumi ed 
è pronta a condurre nego-
ziati. anche con gli Stati 
Uniti  « per  ottenere tali ere-
diti sulla base dei principi 
generali accettati dai nor-
mali rapporti tra gli Stati ». 
La e a iu-
fìnc che il  governo polacco 
si era o , in 
una nota consegnata a Wa-
shington l'8 ottobre, ad ini -
ziare i con gli 
Stati Uniti su tutti questi 

. 

O SEGUE 

Celebrato in tutta a il V novembre 

Reazion i e comment i i tal ian i 
a l l a s i tuaz ion e in Ungher i a 

Colloquio di Segni con o - i di Longo, , i , i e -
cini - Una e di Nenni - Gli appelli del Vaticano e i comizi di Sceiba e Fanfani 

l o svi luppo de-
gli avvenimenti i è s ta-
to i oggetto di esame e di 
commento da e di nume-

e à polit iche. l 
e del Consiglio ha 

o di a mat t ina 
nella sua abitazione il min i-

o o pe i met te-
e al con ente t>ui fatti di Un-

a e d'Egitto. a fis-
sata. in linea di massima, pe
domani o la comu-
nicazione che o fava al 

o non sol tanto sugli 
avvenimenti in sé. ma an-
che sul l 'azione diplomatica 
svolta da o Chigi in 
questo del icato » 
specie pe  quanto a 

e e 
all 'Egitto, che tocca -
mente la posizione a 
e l 'economia . n 
questo , l ' iniziativa dì 

o Chigi si è a 
e nul la; an-

a i , il o 
o è invece o a 

e i sui fatti 
, ed ha annunciato 

di ave  chiesto al o di 
a di e il -

o degli i tal iani a -
sidenti in . 

i i di politica 
esteta si sono i occupati 
gli esponenti di tut ti l i 
politici . 

 - compagno o 
. o a i 

la e di , ha 
detto: Quello che i : 
i non o mai è 

che il capi tal ismo e i i 
che lo hanno o e soste-
nuto hanno dato alla più 

e e a il fa-
scismo dopo la a a 
mondiale, e che  fascismo 
di  e di i han-
no scatenato la a più 

e che il mondo . 
E' .Alata l 'Unione Sovietica, è 
stata a a a e il 
colpo decisivo al fascismo. 
Questo è stato possibile -
chè la e socialista 
aveva o m una 

e potenza a uno 
dei paesi più , e fat-
to de: suoi ci t tadini dei sol-
dati fedeli alla causa del so-
cialismo e dei combattenti 

. Noi lasciamo al -
d inale , e a quelli 
che si sono i con lui 
di e o e di 

e a quello che e av-
venuto nei i i in 

. Noi ci o 
che i o voti non vengano 
esaudit i. Noi o 
che anche a gli elementi 

i ci siano stati fe-
nomeni di o e in-

. Si è o di avve-
nimenti , i 
Sono stati commessi i 

. E' stato o m 

di o che o di 
pote e un giudizio def i-
nit iv o e una patente di socia-
lismo a o che avevano 
scatenato il confl itto o 
—- di non e quel le po-
sizioni. Noi vogl iamo e 
i i a , 
vogliamo che sia o ò 
che siamo stati e che siamo 

o o che vogliono 
e il sistema s o c ì l i-

sta e o o che plau-
dono a questi tentat iv i. 

L'unificazione  sindacale 
A , il compagno i 

, dopo ave o 
l a posizione del la L in 

o alla unificazione s in-
dacale, ha cosi : 
Appunto è l 'unità è un 
bisogno vitale di tutti i lavo-

, è o che tu t te 
le i s indacali sappiano 

i dei i nel le 
e vedute i 

pe e con quel le 
del le e , al fine di 

e e e divisioni 
dei i e e la 

o unità. 
Sotto questo aspetto — ha 

o i o — mi 
sia consenti to di e che 
io e gli i compagni co-
munist i, i del la -

a della , abb iamo 
o nei i i una 

a eccezionale. , sui 
i avvenimenti de l l 'Un-

a noi abbiamo accettato 
la e comune del la 

a , che in 
qualche punto non -
de e alle e 
convinzioni. e de l-
l 'unità. e volte anche 1 
compagni socialisti e del le 

e i della L 
hanno fatto lo stesso. Ne -
sulta l ' impegno o a 

e tutti al -
mento del l 'unità della . 
che è la base fondamentale 
della più vasta unità s inda-
cale auspicata dal Comitato 
esecutivo della a Con-

. i sia a 
consenti to di e che 
il fatto accennato non signifi-
ca affatto che in noi si siano 
at tenuati il o a t tacca-
mento che sent iamo pe

, e la a e 
a pe  tut to que l-

lo che essa ha fatto e à 
o i passati i d e-

nunziati e dagli 
stessi compagni sovietici), pe
la causa della pace e pe  il 

o dei g landi ideali del 
socialismo Gli avvenimenti 
di a contengono una 

e di i insegnamenti 
pe  i i di tut ti i pae-
si. l o ed il più -
tante è quello di non i 

e dal nemico, di non 

del le e , 
a e , di e 

unit i . n , anche i 
fascisti del vecchio o 

, gli ex , ed 
ex latifondisti i 
avevano innalzato la bandie-
a della , del l ' indipen-

denza, del . , ap-
pena o il , si 
sono dati al o dei o 

i con l 'obiett ivo di 
e le i conquiste 

della : la nazio-
nalizzazione a e 
la a . 

1 secondo insegnamento 
capitale, che dobbiamo -

, e quello dì una -
tizzazione a dei pote-
i i e di tu t te le -

ganizzazioni e e de-
, pe e la 

e e distacchi 
cosi i a i i 
e la base. 

o della -
ta e e 

o l 'Egitto. i o ha 
o i i i di 

estensione della a che 
essa a e come l ' im-

, pe e gli in-
i dei i monopoli 

capital ist ici, sia e -
to a e tut ti gli ìm-
oegni e a e la -
ta delTONU ed e 

tut te l e e della civil e 
coesistenza dei popoli. 

A , i ha -
so spunto dal la posizione che 
sin dal i i è s ta ta 

a dal o comunista 
di e ad avvenimenti t a l-
mente , che hanno su-
scitato i e 
e i nei più i 

i del l 'opinione pubbl ica 
, ed anche a 

i i di i compa-
gni. a il nost io o — 
ha det to i — si ò v e-
nuto o come un -
tit o di t ipo nuovo o 

, affondando le sue -
dici in tut ti gli i del 
popolo e e del le 
masse , o sen-
sibile ad ogni o -
pazione ed , p o-
tesse e alla luce del la 
sua a scientifica e -

a ogni a 
positiva e negat iva del le 
masse, e le e 
lezioni pe  la lotta, assolven-
do quella funzione di in te l-
let tuale e di e col-
lettivo, cosi genia lmente i l -

a da , e ga-
o la e p iù s i-

a e decisa del movimento 
delle masse anche e o 
nelle situazioni più compl i-
cate e più difficili . 

Il discorso di Terracini 

o a noi — da e e la e 

, 4 — Una solenne 
e dei caduti della 

a a mondiale ha 
avuto luogo questa mattina a 

, alla a del 
e della . A 

o anni da quella in-
cancellabile , sul colte 
di . o alle glo-

e della a e all'esaltazio-
ne del , o conve-
nuti da ogni città ex combat-
tenti di tutte le e con le 

o , e i o . 
i è giunto a 

con il o Taviani. 
e le bande intonavano 

l'inno nazionale e la canzone 
del , il e ha de-
posto una a ai piedi del 
mausoleo del duca d'Aosta e 
dei cinque , sostando 
qualche minuto a capo chino. 
Quindi i l e ed il mi-

o della a hanno -
giunto il piazzale antistante la 
immensa scalea, dove il Capo 
dello Stato ha o 
l'omaggio dei i 
del , sen. e e 
on. . del e 
del Consiglio, on- . e 
delle e à , 

e la folla dei i che 
a la scalea applaudiva 

3l suo . 
Subito dopo, i gonfaloni del-

le città ed i i e i meda-
i delle associazioni a 

hanno o omaggio al -
dente inchinandosi dinanzi a 
lui 

Salutato nuovamente con gli 
n , il e ha 

lascialo . 

NELLA FOTO: il . a 
, e omaegio «d e 

minare al più presto gli erro- o 

Gli sviluppi degli avvenimenti ungheresi 
(Continuazione dalla 1. ) 

ra con l'Austria sono stati 
tolti, uno per uno ai contro-
rivoluzionari.  frontiera è 
stata chiusa in tutta le sua 
lunghezza, salvo due punti, 
uno dei ounli in corrisponden-
za di . 

 più lardi, le prime 
bande fasciste cominciavano 
a presentarsi ai posti di fron-
tiera con a e la Ju-
goslavia. dove venivano di-
sarmate e internate.  reparti 

i i i n Jugo-
slavia facevano parte di uno 
formazione di un migliaio di 
uomini venuta a contat to 
questa mat t ina, a 6 km. a 
nord del confine jngo-un-
ghercse, con una colonna so-
vietica.  una breve re-
sistenza sono stati dispersi e 
un centinaio di essi sono riu-
sciti a entrare in territorio 
jugoslavo, varcando la fron-
tiera in quattro punti diver-
si. Qui sono statj  disarmati 
e i o località de l-

. 

Non si hanno ancora noti-
zie precise sulla resis'rnza 
tentata dal governo .Vie.'' 
nella capitale. Si ha pc~o
impressione che Nagy e i <i/o» 
non siano riusciti a orgoniz-

provincia sono stati lanciati 
appelli al l ' inuio di e pa-

e da parte degli oc-
cidentali. Nel pomeriggio la 
situazione di tut ta l 'Ut 'one-
ria appariva ormai contrilla-
la dal governo  e
truppe sovietiche.  comu-
nicazioni con o o 
però sempre interrotte. 

Si è o tutfauta che il 
cardinale  si è ri-
fugiato o l 'ambasciata 
degli Stati Uniti. 

Quali sono stuti, nei -
, gli svi luppi ul t imi del-

ta situazione e che 
hanno portato alla a di 
stanotte?  di tutt o 
l'avanzata e lo scatenarsi del-
le forze più oltranziste.
sulta che negli ultimi giorni, 
i n piazza della , a 
Budapest. sarebbero stati 
fucilati  ben 150 giovani ma-
giari.  a mano che le 
notizie dei massacri, degli ec-
cidi e degli at ti di e 
vanno trapelando dall'Unghe-
ria. il  quadro del « terrore 
bianco ». colà instaurato dal-
le bande scioviniste ed hor-
thistt. d tmene di i 
sempre più impressionanti 

 possibile che da codesta zare una a a c« 
propria e che gli scontri ab-\OTldata di terrore, dallo sfa-
biano avuto carattere isolato \celo generale in cui è piom-

 qualche radio ancora'.bato il  paese in seguito alla 
nelle mani degli insorti in*  progressiva degenerazione dei 

SUI FATTI DI UJMQH6RIA E DI POLONIA 

l convegno dei segretari del PC  della Toscana 
approva il giudizio della e del Partito 

A A E 

. 4. — Si è o 
i l 3 e 1956 il con-
vegno e dei i 
del le i del . 
del la Toscana pe e 
la si tuazione politica at tua le. 

l convegno ha o la 
sua piena e al 
giudizio dato dal la -
ne del o sui fatti di Un-

a e di a che h a n-
no e colpito la 
sensibi l . tà, la coscienza, i sen-
t imenti dei comunist i, do: so-
cialisti e di : ; i de-

. 
L e l inee fondamenta!, con-

tenute nel documento del'.. 
e del o o 
a nella decs .one o 

comunisti della Toscana d 
e più tenacemente con-

o il e di tendenze 
, del lo o di con-, 

e e delle -
zioni e nella vita 
del o che po;sono d i-

e questa e a 
ideale e questo o d-

 della società 
ital iana dal le masse -

i delle cit tà e delle cam-
pagne. 

Le e e degli av-
venimenti , l 'u l te-

e o di tan te v. t t i -
me e dalla -
ne bianca in , la 
violenta campagna antisovie 
t:ea che si tenta di -

e o il danno -
e che si può -

e con manifes'.azmi. d 
e disfatt ismo d 

cap.tolazione dinanzi alla 
e ideologica e polit i -

ca del nemico, di lotta d i-
e del o i n-

sostituibile o o 

d: a e di o 
del mondo del . 

 convegno dei i 
delle i del . 
della Toscana invita ì com-
pagni della e a -
e avanti con a -

gìa la e lotta pe  la pa-
ce, pe  la fine -
ne a all 'Egitto, pe
la fine deìla politica dei bloc-
chi i . pe

a di e a 
tutti gli Stati che hquid, o^nl 
divisione e c/nsenta la coesi-
stenza e la pac.ftca -
zione a i due s:stem:. 

.Velia e de: Con-
: d. sez.one e -

.. neìle Assemoiee d: cellu-
la. lottando oe  l'unità e 
del o in tomo alla sua 
linea politica, o il set-

o massimalista da un 
lato, e o i l o 

senza i o la 
to. i comunisti della Toscana 

o come e il o 
insostituibile o alla 

e della via ital ia-
na al socialismo alla quale 
tanto h a n n o; dato Antonio 

i e o Togliatti, 
al quale o in questo 
momento la o cosciente so-

à e il o affettuoso 
legame. 

l convegno e la sua 
conv inzuoe che assieme ai 
comunisti, o i 

i i , tutti colo-
o che hanno a e la cali-

ga della pace e del socialismo 
o i in una 

e mobil i tazione che -
i l 'unità del popolo italia-

no o a questa e 
causa umana del . 
della civilt à e della pace, alla 
causa del socialismo. 

moti insurrezionali. abbia 
nuuto e un tiuouo -
cesso di ripensamento, una 
tendenza alla moderazione. 
ma anche alla condanna e al-
l'isolamento dei gruppi e del-
le correnti fasciste.  spin-
ta antisovietica, insieme alla 

a di malcontento e 
di insoddisfazione esplosa 
nelle forme e «egli eccessi 
già noti, ha evidentemente 
creato una tale situazione che 
ha permesso ai aruppi con-
trorivoluzionari. da tempo or-
ganizzati. di attuare i loro 
piani di terrore anticomuni-
sta. sospingendo il paese sui 
piano inclinato della cata-
st rofe. 

 possibile che, dopo d ic-
ci giorni di aspra lotta fra-
tricida e di assassinti. con 
una prospettiva che minac-
ciava di aprire la strada atla 

e di tipo a ed 
alla restaurazione della gran-
de proprietà nelle campagne, 
i contadini e gli operai abbia-
no cominciato ad c co-
scienza del pericolo incom-
bente sul  ed abbiano 
cominciato anche a ricredersi 
sulle /inflitt a e sui metodi del 
moto . 

i sintomi, i -
centemente dalla situazione 
ungherese, confermerebbero 
codeste supposizioni: i conta-
dini che respingono le richie-
ste degli antichi proprietari 
e ne impediscono il ritorno, 

a uccidendol i; gli 
operai che affermano aper-
tamente di non volere a nes-
sun costo restituir e le fab-
briche ai padroni e che, in ar-
mi, difendono le officine da-
gli attacchi dei , pu
avanzando istonze di -
vamento democratico che, na-
scendo da una situazione gra-
vida di insufficienze e di er-
rori, si o nel moto 
generale di protesta. 

E" anche e che. da 
una revisione più a 
e a del o 

i dei fatti magia-
ri, lo stesso atteggiamento an-
tisovietico abbia subi to quel 

o di n 
to che nei giorni infuocati 
dei combatt imenti non potè-. 
va certo maturare.  so-
stanza, dopo dodici giorni di 

i scontri e -
saglie polit iche, a si 
è trovata di fronte ad un'al-
ternativa: o battere la con-
trorivoluzione, cioè l'horlysmo 
che aveva rialzato la testa, 
oppure correre »l rischio di 

e sino in /ondo, e chis-
sà per quanti anni, la -

e di t ipo fascista. 
i fronte a questa alterna-

tiva, deve esserti posta, a 

determinale forze del movi-
mento socialista e democra-
tico ungherese, il  problema 
di rompere con il  governo 
capitolardo di Nagy e porre 
un alt alle forze del terrore 
bianco e della controrivolu-
zione. Nella condizione in 
cui il  jxipol o ungherese è ve-
nuto a trovarsi dopo una 
settimana e mezza di disor-
dini e di'  violentissimi con-
trasti. senza uua e 
efficiente e senza un mini-
mo orientamento, divenivo 

e più difficil e < -
blematico che si potesse 
rspritiiCr* "  in maniera diret-
ta. immediata e sicura, un 
nuovo centro di direzione 
politica. 

 partilo dei lavoratori un-
gheresi è slato spaccato, fran-
tumato, prima dalle lotte e 
dalle divisioni , suc-
cesstvamenle dall'imperversa-
re dei moti e delle rappre-
saglie polìtiche. 

 troncone che di esso si e 
o al , -

no a , si è sforzato di 
e e  le su-

perstiti file -
nc. Quali siano stati i risul-
tati di codesta azione è diffi-
cile dire per ora. Certo è che, 
nella estremamente confusa 
ed instabi le s i tuazione u n-

, l ' iniziativa non po te-
à identi/ìcarsi né con la pro-

gressiva capitolazione di Na-
gy, né con una linea di ri-
nuncia che menava dritta al 
fascismo. Non sappiamo an-
cora attraverso quali tappe è 
avvenuta la rottura tra Nagy 
e il  gruppo dirigente del par-
tito socialista dei lavoratori 
ungheresi, che si è raccolto 
oggi attorno a  Unico 
elemento che si profila con 

sufficiente chiarezza è che i 
sovietici hanno appoggiato e 
sostenuto la costituzione del 
nuovo governo, mediante una 
azione mirante soprattutto a 
porre fine ai disordini, ai mas-
saeri ed agli eccidi. Alrr o 
elemento essenziale che 
emerge da uua prima valuta-
zione: l'intervento delle 
truppe sovietiche deve esse-
re collocato nel quadro dei 

i i che gli nvueni-
menri erano andati configu-
rando nn confronti dell'at-
tuale o dell 'Est eu-

, proprio alle frontiere 
 ciò mentre è 

in atto un'aggressione impe-
rialista r  cui proporzioni e 
i cui fini  non sono ancora 
chiari e mentre dai paesi di 
democrazia popolare e dalla 
Jugoslavia si venivano espri-
mendo preoccupazioni sem-
pre più vive per gli sviluppi 
degli avvenimenti ungheresi. 

 situazione in cui il 
nuovo governo  trova 
l'Ungheria è gravissima.
ferite che la tragedia di que-
ste settimane ha recato al 

 sono profonde; e sarà 
o un lungo, o 

lavoro per sanarlr.  pro-
gramma che il  governo
dar ha proposto al  di-
mostra che i nuovi i 
sono consapevoli della lezio-
ne che viene dalla tempesta 
che si è nbbnt tuta sul , 
respingono ogni spirito di 
vendetta r comprendono la 
necessità di un rinnovamento 
profondo.  truppe sovie-
tiche hanno posto l'alt  al 
caos della controrivoluzione 
Agli ungheresi sta l'ardu o 
compito di costruire il  loro, 
avvenire. 

i le elezioni 
presidenziali negli S.U. 
La consultazione a anche la Ca-

a dei i e il Senato 

, 4. — o 
podomani gli i -
cani si o a l le e 
pe e il e d e-
gli Stati Unit i . 

Nelle i elezioni 
del 1952. Eisenhowe ebbe la 

a in 39 Stati del la 
, pe  comples-

sivi 442 « voti i ». 
e il suo , che 

a anche a Adlai S te-
venson, ebbe la meglio in 9 
Stat i. 

l o dei i ef-
fett ivi , fu di a 

27.300.000 pe  Stevenson con 
o i 33.900.000 toccati al -

s idente attuale-
i o anche -

novate l e due e e -
cisamente pe o la Ca-

a dei i (433 
seggi con a -
za ) e  un -
'o i! Senato, il quale conta a 
49 i i e 47 

i S  che 
tanto al Senato quan to alla 

a la fisionomia non 
à in manlaxa conside-

. 

Gli avvenimenti di questi 
i — ha concluso i 

— o a non 
solo del la l iquidazione de l-

e o i paesi 
, ma anche del la l iqui -

dazione della polit ica dei bloc-
chi i i in 

, avviata con il o 
at lant ico e con lo s tab i l imen-
to di basi i e 
anche nel o . Guai 
pe  la pace a e del 
mondo, se in , nel 

o del o cont inente, 
di o ad un o te-
desco o coi suoi capi 

, che gii» appoggia-
no le i -
che sull 'Alto Adige, si -
se una situazione di tipo 
fascista. Vi son molt i, ai quali 
non place il o di -
via. e non piace neanche a 
noi, come non piace al go-

o sovietico, che lo ho 
o caduco dal mo-

mento stesso in cui decades-
o i patti i de l-

l 'Atlantico e deU'UEO. a 
o-;ni amico della pace non 
può e non deve e 
che l 'unità e la à 
anche sul piano , dei 

i del campo del la pace è 
a tutt 'oggi, in a e nel 
mondo, la più salda a 
pe  una a del l 'avvio 
a l l a distensione -
zionale. 

A , il compagno -
i ha det to che i fatti 

i o i l fa l-
l imento di un metodo, non 
di un , che ò 

e di più la a di 
i nei popoli, che vogliono 

e sul la via del -
o e del social ismo. 

lo situazione ungherese 
 commet tendo il e 
e di un insufficiente l e-

game con il popolo e di non 
ave  ch iamato le masse popo-

i a i e 
nella lunga e faticosa a 

o il socialismo, i -
genti comunisti i 
hanno dato la a ai con-
tadini, hanno nazional izzato 
l e i e e l e ban-
che. hanno o un la-

o a tut ti e hanno sv i lup-
palo una a pesante. 
il cui potenziale, pu  essendo 

a un paese di soli 9 
mil ioni di ab i tant i, è il dop-
pio di quel lo i tal iano. La 

e v u o l e e 
queste e conquiste e 
con a scomposte sul l 'au-
tonomia e sul la non -
za, e che il popolo u n-

e e al passato. 
Questa mat t ina — ha ag-

giunto i — abbiamo 
saputo che le e soviet i-
che, di stanza in , 
sono e pe e 
fine ai i in atto, a 
scudo dei combat tenti pe  la 

e del socialismo. 
Questo fatto non può che 

e unan ime appoggio e 
à in tut ti i i de-

i e socialisti i tal iani. 
l compagno Luigi Longo 

ha o a Ln Spezia. Si di-
ce che o anglo -

e in Egit to con i bom-
i e le v i t t im e che 

ha o àn stato neces-
o p e e i l -

to e offeso. Que-
sto o offeso e m à 
— ha det to Longo — quel lo 
del la vecchia compagnia del 
Cana le di Suez che da quasi 
un secolo si impingua con j 

i del la gestione del C a-
nale e che hon vuole -

e a questi lauti . 
a si o 

a cent .naia, e a migl iaia, 
: i del e socia-
l ista; si o le scene se l-
vagge di 30 anni fa. quando 
sul le e del o e 
social ista abbat tu to dagli 

i dei paesi confinanti sì 
o le e a l le e 

di . Così a st iamo 
assistendo in a e al l 'este-
o a o che applaudendo 

alla e a con-
o l 'Egitto applaudono anche 

al e bianco in a 
e al  degli esponenti 
del vecchio . C'è in ciò 
una a che è data da 
un un.co : il -
legio di classe. Questa sol:-

à di classe è stata av-
a con immediatezza d a-

gli . 

Longo — in campo o e 
o non è stata se-

guita con eguale slancio e 
umani tà la à con i 

i i . 
Non è stato o subito 
e da tut t i, che una cosa è il 
movimento e in a p-
poggio ad un aspet to di d e-

e e di -
vamento in o nel e 
politico e sociale , 
e a cosa è il mov i-
mento , o 
da questo movimento popo-

, che aveva pe  obiett ivi 
non la e e 
il o del o 
socialista , ma la 
sua demolizione. 

Appello all'unit à 
ì questa esitazione, in-

, , ne h a n-
no o gli -
listi inglesi e i che 
da mesi o l 'ag-

e al l 'Egit to. Essi non 
o sol tanto a e 

a o vantaggio con lo 
uso della a la quest ione 
di Suez, ma a e un 
colpo decisivo a tutto il mo-
vimento di e na-
zionale che va dal Sud -
ca al o . Se così 
è stato in Egitto, -
ci te gli i sono 
stati con le mani in mano 
nei paesi di nuova -
zia e e i n U n-

. Qua lunque -
mento o al pacifico 
svi luppo di questi paesi s u l-
la via del socialismo poteva 

e o nel m o-
vimento o e -
tico di tut ti i paesi. Non 

e ciò, non cap i-
e da che e si di fende 

oggi la , l ' ind ipenden-
za e in pace dei popoli, può 

e i conseguenze. 
o i o ad 

un giudizio o dal 
compagno , secondo 
cui non si può e con la 
classe a sol tanto q u a n-
do splende i l sole, ma -
e e vicini -

to quando a la t e m-
pesta, Longo ha concluso 
lanciando un appel lo aV.a 
uni tà di tut te le e che 
vogliono i l social ismo, con-

o il e bianco in U n-
, in dife?a della pace, 

della à del popo'.o 
egiziano. 

Nella mat t ina ta di . :
o del . o 

Nenni. ha convocato -
za o di sé 1 i de i-
l a e i a . 

l e del la , 
Nenni ha o u na d.-

e ai , n e i-
la qua le si leggono e di 
violenta condanna -
vento del le e soviet iche 
in . o ave  a u-
spicato un e della s i-
tuazione da e del o 
di , Nenni ha a n n u n-
ciato che à a sua -
chè un o venga -
giunto immed ia tamente sul ia 
base del  del le . 

i e appel li sono s t a-
ti i dal la o va t i ca-
na. dal la e del Ù 
e dal e . i l 
quale u l t imo ha indet to i l 
lut to in tu t to i l o d e l-
la 6ua diocesi emi l iana. -
lando a o . Sce i-
ba ha a del la s i-
tuazione pe e ì -

i i a del 
passato e pe  la 
sua a a caco del 

. Ad Aosta, Fan fani 
si è infine lamenta to del f a t-
to che l e e occidental i, 
invece di i pe e a d-
dosso al l 'Unione sovietica, si 
div idano e si combat tano i n -

o al Canale di Suez. 

o — ha . 

e a convegno 
le aziende iminrctpaliizal e 

. 4 — E' <ia*o 
o i il «secondo cc-i-

vesno nazionale tecnico de'.'e 
aziende municipalizzate ». Al -
l'inizi o dei , i l e 
della e nazionale 
aziende municipalizzate, -
vole , ha auspicato che 
!a municipalizzazione possa e-

i e nel. 

t 
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l messaggio del nuovo governo r 
ai cittadin i ed ai lavorator i ungheresi 

r 
VéÈA 

(continua-. dalla 1. patina) 

lo r o scopi par t icolar i .
h a n no pos to lo mani sul .10-
f t r o reg ime di democraz ia 
popo la re. C i ò «lignifica che 
F  vog l iono r o t Unir e le fab-
br ich e e le of f ic in e ai cap i-
tal ist i , le terre. agli agrar i . 

i vog l iono di n i n n o po l-
l e su l le spa l le del popo lo i 
gendarmi, i f a x i i t i . lu t t o il 
vecch io e ma lede t to regime 
di s f ru t tamen t o e di oppres-
s ione od ia lo dal popo lo. Se 
o si dovessero vincere non 
v i por te rann o la l ibertà , il 
benessere e la democraz ia, 
m a la sch iav i tù, la miseria, 
l a d i soccupaz ione «1 un'op-
press ione sp ie ta ta. 

e Gl i e lementi reazionar i, 
u t i l i zzand o gli error i coni-
messi nel co rso del l 'edi f ica-
z ione del la democraz ia p o-
po la r e hanno potute» indur -
l e in error e mol l i onesti la-
vorator i ed in par t ico lar e 
u n a g rande par i e del la g io-
ven tù che era scesa in az io-
ne gu idata da sent imenti pa-
tr iot t ic i . Cos toro si bat teva-
n o per  l 'u l ter ior e sv i l uppo 
del la democraz ia nel la no-
str a vit a soc ia le, economica 
e pol i t ica , il che ass icurereb-
b e il ra f fo rzament o del le 
basi del soc ia l i smo nella no-
s t r a pat r ia . Essi hanno a l -
z a to la lor o voce perchè la 
Unghe r i a 6ia g rande e fio-
ren t e come S t a lo l iber o e so-
v rano , in amic i z ia con gli 
a l t r i Sta li soc ia l is t i. Ecco 
perchè sarebbe ing ius to e 
c r im ina l e accusare tal i per-
sone. l a lor o par tec ipaz ione 
n | mov imen to. e fo r / e con-
t ror ivo luz ionar ie , u t i l i zzan -
do la debolezza del gove rno 

e N a g y, h a n no po l l i l o 
.scatenarsi ucc idendo e sac-
chegg iando, cosi c he noi s ia-
m o costretti n temere c he 
ques te forze p rendano il so-
p ravven to. Con grande do-
lo r e e col cuore a f f ran t o ve-
d i a m o in qua le terr ibi l e .si-
tuaz ione sin s ta ta t rasc ina la 
l a nostra ama ta Patr i a da-
g l i e lementi con t ro r ivo luz io -
nar i e mo l t o spesso anche 
d a persone ones te e progres-
s i ve c he cosc ien temente o 
incosc ien temente a b u s a v a no 
degli s logans di democraz ia 
e di l ibertà , ap rendo la via 
a l l a reazione. 

« Ungheres i! Frate l l i ! Pa-
tr iot i ! So lda t i! C i t tad in i ! 
Occor r e porr e fine ni eopru-
fii  egli e lementi cont ror ivo -
luz ionar i . a del l 'az ione 
è g iun ta. o i l po-
te r e dei con tad ini e degli o-
pera i , l e conqu is te del la de-
mocraz ia popolare. -
l i a m o l 'ordine , la s icurezza 
e la t ranqui l l i t à nel nost ro 
p a e s e! G l i interessi del p o-
p o l o, gli interessi del la Pa-
t r ia , es igono la c reaz ione di 

n gove rno s tab i le e forte . 
d i tr a gove rno c he s ia c a p a-
ce di far  usc i re il paese da l-
l 'a t tua l e catastrof ica s i tua-
z ione. Per  ques to noi abb ia-
m o format o i l governo ri -
vo luz ionar i o deg li operai e 
dei con tad ini di Ungher ia. 

< l p rogramm a del gove r-
n o r ivo luz ionar i o degli ope-
ra i e dei con tad ini è il ?-e-
guen tc: 

« 1) a ga-
ranz i a di i nd ipenden /a na-
z iona le e d i >ovranit à del 
nos t ro Paese; 

< 2) a del \ o - l r o re-
g ime soc ia l is ta di democra-
zia popo la re da tutt i g li at-
tacch i; d i fesa de l le vostre 
conqu is te soc ia l i - tc e mov i-
m e n to in avanti su l la via 
de l la cos t ruz ione del soc ia-
l i smo; 

< 3) e del la 
lo t t a in test ina, r is tab i l imen -
t o del l 'ord in e e del la pa<<* 
in tern a del Pae-o. l j rn.er -
n o non tol lerer à nessuna 
persecuz ione di lavorator i 
per  la lor o par tec ipaz ione a-
gl i avven imen ti di questi ul -
t im i g iorn i ; 

<4) e di stret-
t i e fratern i rapport i di a-
mkrizi a con tutt i i Pac-s so-
c ia l is t i , i o base a una p iena 
eguag l i anza, a l l a non inge-
renza negli a f far i intern i aì-
tn i i e per  q u a n to r iguard a 
i nostri rappor t i economici 
i n base ai p r inc ip i di mu-
t u o van tagg io e di a i u t o re-
c i p roco: 

« 5) Co l laboraz ione pa-
ci f ic a con tutt i gli altr i S ta-
t i , i nd ipenden temente dal 
l o r o reg ime soc ia le e da l i e 
l o r o form e di governo: 

« 6) o «  cosp i cuo 
m i g l i o r a m e n t o del l i ve l l o di 
v i t a dei lavorator i , par t ico -
l a n n e n te de l la cla^-o ope-
ra ia . P iù c a se ai lavorator i : 
d a r e l a possib i l i tà a l l e off i -
c i ne d i cos t ru i r e e-.se s tes-e 
ab i taz ioni per  i lo r o opera; 
e imp iega t i : 

« T) c dei p i m i 
economi» i e <-amhiament<» 
dei metodi d i d i r e / i on e del-
l 'economia, t enendo pre-en-
t i le par t ico lar i t à nazionali 
del Pa«=e per  e levare p iù 
rap idamen te i l l i ve l l o di v i - 1 

la del la popo laz ione; 
t N) e del b-i-

tocrat is ino, largo - .v i lupp o 
del la democraz ia per  tu l l i 
gli stral i dei lavorator i ; 

< 9) e opera ia in 
(u l t e le fabbr iche, of f ic in e e 
az iende, sul la base di una 
lu ig o democraz ia: 

< ) A u m e n to del la pro-
duz ione agr icola, cosp icua 
r iduzion e degli ammassi ob-
bliga lori . a iu t o ai con lad ini 
s ingol i. l governo porr à fi -
ne r iso lutamente a tutt e le 
i l legal i t à commesse nel cor-

i del mov imen to opera io e 
assicurerà il più rigorosi» ri -
spet to dei pr incip i di vo lon-
tar iat o nella coopcraz ione; 

* | | ) Organ izzaz ione di e-
lezioni democra t iche degli 
organi del potere locale e 
ilei «oi isigli r i vo ln / i on . i n ; 

< ) A p p o g g io nella 
campagna e nella c i t t à al la 
piccola imi usi ri a <: al p icco-
l o commerc io pr ivato ; 

< 13) G ie ren te sv i l uppo 
a cu l tur a naz iona le im-

ghercse in base al le nostre 
tradizion i p r ibressi ve; 

< 14) l governo r ivolu -
z ionar i o ungherese degii o-
porai e dei contad in i, nel lo 
interesso «lei nostro popolo. 
del la nostra c lasse opera ia, 

a nostra Patr ia , si è ri -
vo l t o ni c o m a n do del le t rup -
pe sov ie t iche aff inchè a iu-
t i n o il nostro popo lo a do-
mar e le forze del la reazio-
n«- e del la « o n t r o r i v o l u t o -
ne, a r istabi l i r e il regime «li 
democraz ia popolare, a ri -
portar* : l 'ordin e e la tran -
qui l l i t à nel nostro Pn«'se. 

«!">) o il r is tab i l iment o 
del l 'ordin e e del la t ranqui l -
lit à nel tifisir o Paese, il g o-
verno ungherese entrerà in 
t rat tat iv e col governo del-
l 'Union e Soviet ica e con gli 
altr i Sta li firmatari  del 
trattat o di Varsavia c irca 
il problema «lei sogg io rno 
del le t rupp e sov ie t iche sul 
territori o ungherese. 

€ Opera i, contadin i, la-
vorator i . inte l let tual i , stridu -
ti e uf f ic ial i ungheres i! 
Ader i t e al governo r ivo lu -
z ionar i o ungherese degli 
operai e ilei con tad in i ! S o-
stenete la g iusta lott a del 
nostro popo lo! e il 
\ os t ro regime di democra-
zia popo lare! e 
ovunque le bande cont ror i -
vo luz ionar ie! Opera i, o rga-
n izzatev i! St r ingete le vo-
stre file a t to rn o ni gove rno 
r ivo luz ionar i o degli operai 
e dei contadin i. e 
immedia tamente il lavor o 
in tutt e le of f ic ine. 

« Comunis t i ! e esem-
pi o di coraggio e di dedi-
zioni* , prendete n lesta del-
la lo l l a per n di fesa del la 
nostra democraz ia popolare. 

-Contad in i lavorator i ! -
fendete le vostre terre, tene-
tevi fianco a fianco con i 
vostri fratell i operai per  l a 
causa comune, per  il nostro 
regime di democraz ia po-
polare! 

< G iovani ungheres i! Non 
lasciatevi trarr e in ingan-
no. So l tan to n democraz ia 
popolare può darv i un mi -
gl ior e e l iber o avven i re. -
fendete la! 

<! nvoralor ì ungheres i! a 
pr im a condiz ione per  l 'ap -
p l icaz ione de l le vo«lre g iu-
ste aspi raz ioni economiche 
pol i t ich e e sociali è la d i -
fesa del potere democra t ico 
popolare, il r is tab i l iment o 
del l 'ordine , la ripresa del la 
produzione. Per  questi sco-
pi lo l l a il governo unghe-
rese r ivo luz ionar i o degli 
operai e dei con lad in i ; per 
questi scopi fa appe l lo al la 
lol l a il i tu l l i i fedeli pa-
triot i ungheresi. 

' , amici un-
rheres i! a verit à e la g iu-
stizi.! sono con noi!  a vi t -
tori a sarà nost ra! >. 

/ / governo rinnliuionarin 
tinshcrrre He di nprrni e tiri 
mrilndini. 

A l' n poslo di blocco soviet ico .sulla strada per  Vienna (Telefoni) 

Una letter a a l popol o ungheres e 
d i quattr o ex ministr i d i Nag y 

Si a di Antal , Janns , n a e z h 

, 4. — Quat t r o fr a 
i più autorevo li esponenti de l-
l 'ex Gove rno di e Nagy 
hanno pubbl icato oggi la se-
guente « let tera aperta al po-
polo u n g h e r e s e »: 

« Patrioti* . Fratel l i operai e 
contad in i ! Nr«.. minist r i ex 
m e m b ii del Governo i e 
Nagy — Anta l Apro , Janos 

, n a e Ferencz 
h — d ich iar iam o che 

i l p r im o novembre 195U, dopo 
avere rot t o ogni rapport o con 
quel governo, ci s i a mo d i m e s-
si ed abb iamo preso l ' in iziat i -
va di c reare un governo u n-
gherese r ivo luz ionar i o degli 
operai e dei contadin i. 

«Ci ha indott i a l a i e que-
it o passo grave la coscienza 
del fatt o che. a l l ' in tern o del 
Governo e Nagy. caduto 
sotto l ' inf luenz a del la reaz io-
ne e d i venu to impotente.'  non 
vi fu più per  noi la possib i-
lit à di opporci al per icolo c o n-
t ror ivo luz ionar i o che si m a-
nifesta con forza s e m p r e 
maggiore a! punto di m i n a c-
ciar e di d is t ruggere la nostra 

opera io dei contadin i, le n o-
st r e conqu is te soc ia l is te. 

« o ucciso combat tenti 
s t imat i del m o v i m e n to ope-
raio . che a v e v a no lot tat o per 
decenn i: e , seg re ta-
ri o del Comi ta t o di part i t o di 
Budapest, il compagno -
lamar , vecch io combat ten te 
del m o v i m e n to opera io e Ce-
pel Sandor  Sik la i , d i ret tor e 
del o di stor ia mi l i tare . 

e sona stati uccisi con 
eccidi in massa altr i figl i de l-
l a c lasse opera ia e contadina. 
da tutt i s t imat i . 

' i di un governo che 
si era t ras format o in un or -
gan ismo incapace di agire. 
non poss iamo restare ancora 
inert i e lasciare che, d iet r o la 
coper tur a de l la democrazia. 
terror ist i contror ivo luz ionar i e 
bandit i ucc idano se l vagg ia-
men te i nostri mig l ior i f ra -
tell i operai e contadin i, t e n-
gano sot to il terror e i nostri 
pacifici c i t tad in i , c re ino nel 
Paese l 'anarchi a e por t in o per 
un lungo per iodo di tempo 
tu t t o i l "nostr o popolo sot to il 

« i ungheresi, pa-
trioti . fratel l i nostr i , operai, 
compagn i! Noi abb iamo d e-
ciso che lo t teremo con tutt e 
l e nost re forze contro la m i -
naccia del la reazione e del fa-
sc ismo e cont ro le bande de-
gli assassini del popolo. Noi 
facc iamo appe l lo a tutt : ì fi-
gli fedeli del la nostra -
bl ic a Popolare, a tutt i i par t i -
giani del soc ia l ismo e in pr i -
mo luogo ai comunist i, agli 
operai, ai minator i , ai m ig l i o -
r i figli  de l le classi contad ine 
e inte l le t tual i perchè appogg i-
no i p rovved imenti del g o-
verno ungherese r ivo luz iona -
ri o degli operai e dei con ta-
dini . tutt a la lott a di l ibera -
zione. F i rmato : Antal Apro, 
Janos  e 

 -

repubbl ic a popolare, il potere gioco del la cont ror ivo luz ion e 

a "Pravda"  denuncia la capitolazione di e Nagy 
davanti alle forze della restaurazione controrivoluzionari a 

« Accant o alle  aspirazioni  sane delle  masse  lavoratrici,  si  è manifestata  l'azione  di  forze  reazionarie  che avevano  come  scopo  di 
annientare  le conquiste  socialiste  e di  ristabilire  il  capitalismo»  - Con il  sopravvento  della  reazione  l'Ungheria  perderebbe 
la propria  indipendenza  - La collaborazione  fra  i paesi  socialisti  nel  pieno  rispetto  dei  principii  di  parità  e sovranit à 

O E 

. 4. — * Sburrare 
la strada alla reazione in Un-
gheria ». Con questo t ' tol o tu 
t  prende or/m ener-
g icamente posiz ione sui t ragi -
ci a v v e n i m e n ti di Budapest. 
Con un edi tor ia l e su tr e co-
lonne in prima pagina, l'or-
gano dei comunisti soviet ic i, 
dopo il  riserbo dei giorni 
scorsi di fronte alle caotiche 
notizie i / i o g iungevano dui 

 v ic ino, denui ic in la 
minticel a della restaurazione 
capitalistica appoggiata dal-
l'estero e facilitata dalla ca-
pitolazione di Nagy e lancia 
un appel lo alla (otta contro 
i l terrore biaìico. 

i di soviet ici — 
.scrive la Pravda — pror a no 
profonda simpatia per le 
aspirazioni dei lavoratori un-
gheresi. i (piali vogliono che 
la loro patr i a si sv i luppi con 
successo in quanto S ta to so-
cialista libero e sovrano. 
Comprendiamo i desideri de-
gli operai, dei contadini e 
degli intellettuali di Unghe-
ria di elevare il  livello di vi-
ta della popolazione, utiliz-
zando appieno le grandi pre-
rogative del regime di demo-
crazia popolare. Comprendia-
mo la. giusta es igenza di cor-
reggere quei prov i error i die 
vennero tollerati nel passato 
dalla direzione del  d> 
superare radicalmente le con-
seguenze delle v io laz ioni de l-
la legalità socialista, di ap-
plicare quei provvedimenti 
ormai maturi per l'ulteriore 
democratizzazione della vita 
sociale. 

« Non si può però non ve-
dere che. accanto a ques te 
aspirazioni sane delle masse 
lavoratrici, durante gli avve-
nimenti degli u l t im i giorni in 
Ungher ia si è manifestata 
sempre più chiaramente la 
azione di forze reaz ionar ie 
profondamente estranee al 
popqlo. che avevano come 

scopo di annientare le con-
quiste soc ia l is te dei lavora-
tor i e di ristabilire il  capi-
talismo nel  (ìli  ele-
menti antipopolari, utilizzan-
do gli errori del passato, ri-
correndo a motti demagogici 
e coprendosi con la falsa ma-
schera di - combat tenti del lo 
l ibert à -. tentano di ingan-

nare le masse lavoratrici e di 
trascinarle con sé. Non si de-
ve, bene inteso, confondere 
quella parie del popolo lavo-
ratore e soprattutto del la g io-
ven tù. che in buona fede si e 
ingannala, con quegli e l e-

menti cont ror ivo luz ionar i , che 
perfidamente cercano di in-
gannarla ». 

Ancora una volta la Pravda 
sot to l inea il peso del l 'a iu t o 
che la controrivoluzione ha 
ricevuto dall'estero fino ad 
arrivare alle bande che han-
no attraversato in qu«*sli gior -
ni la frontiera con l'Austria. 
«  queste forze reazio-
narie — prosegue il  giornale 
— fanno addesso regnare lo 
arbitrio in Ungheria, distrug-
gono le imprese socialiste 
creale con il  lavoro del 
popolo sacclieggiano le isti-
tuzioni statali e sociali, ac-
cendono roghi di libri,  assas-
sinano operai, fanno somma-
rio e feroci vendette sui co 

le vie delle città unghere-
si giacciono i cadaveri dei 
torturati, dei fucilati, degli 
impiccati. 1 reazionari scate-
nati abbat tono i monumen ti ai 
soldati sov iet ici caduti nella 
lotta per la l iberaz ione di 
Budapest dalie orde hitle-
riane ». 

Su r ichiesta del governo 
 Nagy, le forze sovie-

tiche erano i n te rvenu t e a Bu-
dapest per ristabilire l'ordine, 
quindi si erano ritirate per 
non inasprire la situazione. 
*  Nel suo discorso alla radio 
del 25 ottobre — ricorda la 
Pravda — il  capo del go re l lo 
di Unphcr i o e Nagy a v e-
va dichiarato die l'interven-
to delle truppe sovietiche 
"  era diventato indispensabile 
per gli interessi vitali del no-
stro regime socialista ". 

*  Nagy, dopo ave-
re r iconosciuto a narote il p e-
ricol o rappresenta to dai "so-
billatori  controrivoluzionari ", 

delle forze reazionar ie, il che 
non poteva non romplicare la 
situazione a Budapest e in 
tutto il  corso ulte-
riore degli avven imen ti ha 
mostrato che, utilizzando la 
diretta connivenza del gabi-
netto  Nagy, le forze 
reazionarie in Ungheria si so-
no scatenate maggiormente: 
il  terrore sanguinoso contro 
i lavoratori ha acquistato pro-
porzioni inaudite. 

«  queste condizioni si è 
rivelato con tutta chiarezza 
che  Nagy non può e 
non vuole condurre la lotta 
cont r o le forze della rea-
zione.  governo Nagu si è 
in pratica già sfasciato, ce-
dendo le sue posizioni ad 
clementi antipopoiari  Un-
gheria regna il  caos  v i -
tt i economica è paralizzata. 

 imprese industriali e
ferrovie sono jen i t c . Cerca-
no di prendere il  potere nel 

 diversi tipi di gruppi 
reazionari, che si mascherano 

personal i tà progress is te. o ob ie t t i vamente compliceìcon nomi altisonanti, con pro-
munisti ungheresi r snllelagli atti pratici si è mostra-

grammi ch iassosi e con paro-
le d'ordine demagogiche. Si 
sa ad esempio, che a Gyocr 
si raggruppano elementi fa-
scisti e hortyst'ì. che diri-
gono l'azione delle forze con-
trorivoluzionarie ». 

a Pravda cita poi con mol-
ta ampiezza le voci uoualmen-
te preoccupate < n-isiose che 
si levano daila sw.npa di al-
tri  di dei ocrazìa po-
polare sono cos, r portati i 
giudizi apparsi  au'ì-ti gior-
ni sui quot id ian . ! di 
Cina,  Jugoslavia, 
Bulgaria,  «  clas-
se operaia e il  popolo unghe-
rese — prosegue" ' g io rna-
l e — sanno ben i . s imo che co-
sa hu portato ai lo o
la vittoria della controrivo-
luzione del 1919. A loro spese 
essi hanno conosciuto i l ve-
ro prezzo dei'.c false paro l e 
d'ordin e circa la "  democraz ia 
e libertà ".  grazie alle quali 
la reazione imperialista potè 
instaurare nel  ìa ditta-
tura fascista di Horty. che le-

UNA : A  UNA E E AU.O.N.U. 

Un corp o internazional e d i pol iz i a 
pe r l a cessazion e de l fuoc o in Egitt o 

l n roto tirila  Assemblea gvnvrulv contro la presenza di forze sovietiche in  pileria 

NEW . 4. — Neil.» 
seduta di ier i not te de l la A - -
semb'.ea genera le dc l l 'ON U il 
de l ega to indiatit i l ha 
presenta to, a nome di P Pae-
.s-i del g rupp o afro-asiat ico. 
una r iso luz ione m i ran t e a 
porr e f in e a l l e os t i l i t à in 
Egi t to . a r iso luz ione in so-
stanza propone quan to se-
g u e: 1) Un nuovo inv i t o do-
v rebbe essere r ivo l t o al la 
Franc ia , alla Gra n Bre tagna 
e a e a f f inch è questi 
pae-ìi si a t tengano a l l a riso-
luz ione per  la cessaz ione del 
fuoco approvata da l l e Nazio-
ni Un i t e g iovedì scorso; 2i 
i l Segre ta r io G e n e r a le de l le 
Naz ioni Uni t e dov rebbe esse-

Uno dei capi degli insorti 
definito dal , 

un avventuriero sanguinario 
o del « -

r o » a Budapest, o e 
, in una sua cornspon-

dcnTA tracciava ieri questo 
e loquente profil o di . 
capo dt uno dei raggruppa-
menti d: insort i : 
«  raggruppamento nume-

ricamente più nutr i t o che 
oggi desta le maggiori preoc-
cupazioni del governo è quel-
lo di . A lmeno dieci-
mil a uomini seguono cieca-
mente questo sanguinario 
tr ibun o del popolo dalia vi-
ta avventurosa e dal tempe-
rament i v iolento e.1 esplo-
sivo, 

/ e r>,ss"i"« i } po-
litic a uncherese dall 'estrema 
sinistra trotzkist a al partit o 
de: con'ad.ni, p^r  p^i ve leg-
giare verso estrema destra 

con una i e imper-
turbabil e tracotanza. Confi-
nato dai comunisti di Geroe 
in un campo di concentra-
mento per  un anno, egli ha 
avuto persino il tempo di di-
veni r e buddista». 

~ Un .-iiono le»?enti:.no o;--
conda da anni il "sergente di 
fe r ro "  balcanico, che si è 
schierato contro N'asy e. for-
te del secui to dei suoi pi«t«v 
ìeros armati fino ai denti. 
Tenta di porr e condizioni alle 
l rc i l t im c autorità , mirand o 
apertamente e senza scrupo-
l i ad una dittatur a personale. 

n questi giorni , 'in a ba-
nale raffreddatur a ha tolt o 
l' i \ a r e a TV.idasz Gl i ho fat-
t o visita stamatt ina, accom-

pagnato da una signora con 
gli occhiali a stanghetta che 
S.U fa da portavoce uff iciale . 
Sdraiato su un let t in o con 
una bor<a di ghiaccio sul la 
gola, nella redazione del 
giornal e che rappresenta la 
sua corrente, ti t r ibuno , se-
polt o sotto una pil a di co-
perte. conttnti a a r icevere eh 
inviat i dei giornal i dt mezzo 
mondo. mi>ticinrt o m.tm-ia-
Te di caffè tostato che offr e 
generosamente anche agli o-
spiti . r i lasciando interv ist e 
scritt e che suonane come al-
trettant i peana di guerra 
contr o eli invasori soviet ici 
s "i l  — èi\- «nVrni, * 
— che ne ha favorit o l'in -
errs«o nel paese, senza «pa-
rar e un solo colpo di can-
none"  ». 

r e autor izzato a p rende re ac-
cordi con questi t r e paesi per 
l 'a t tuazion e del c e s s a te i l fuo-
co « non ol t r e 12 o r e dal mo-
mento de l la app rovaz ione r> 
del la r iso luz ione; 3) -
skjoeld e gli osserva to ri del-
l 'ON U dov rebbero cercare di 
o t tenere '."applicazion e de l la 
r iso luz ione e il r i t i r o e 
forze da l l 'Eg i t to ; 4) l 'A.-scm-
bie.i dov rebbe riunira i nuo-
v a m e n te non appena il Se-
gretar i o gene ra le de l le Na-
zioni e abbia qua lcosa 
da r i fer i re . 

 d i c iannove pae-i a fnt -
a- lat ic i a nome dei qua li ! 
ha presenta to la r i so luz ione 
fono: A fghan is tan. B i rman ia . 
Cey lon. Et iopia . . -
nes ia. . . G io rdan ia . 

. . . Nepa l-
Pak is tan. F i l i pp ine . S i r i a . 
Tha i land ia . Y e m en e Arab i a 
Saud i t a. 

A sua vo l t a il de l ega to ca-
nadese. il m in is t r o deg li es te-
r i r  Poar -on. ha p r e s e n-
tat o una r i so luz ione in cui 
si ch i ede a d di 
p resentare en t r o 48 o r e un 
proget to per  la cos t i t uz ione 
di un corpo di po l iz i a inter -
naz iona le per  far e app l i ca r e 
e oss r rvg re la cessaz ione del 
fuoco ord inat a da l l a r isolu -
z ione presentata dal d e l e g a to 
ind ian o . 

a moz ione c a n a d e se è sta-
ta approva ta con 57 vo ti fa-
vorevo li e 19 as tens ion i, e 
que l la af ros iat ica con 59 fa-
vorevo l i . 5 cont rar i ( G r a n 
Bretagna. Franc ia. . 
Nuova Ze landa. Aus t ra l i a ) . 
e 12 astensioni-

a seduta de l l ' assemb lea 
si è protrat t a f in o a l l e t r e 
del ma t t i n o circa ( s e c o n do la 
or a di N ew Y o r k ) . Poco pr i -
ma c he essa a v e s se f:ne. :1 
de lega to amer i cano Cabot 

e ha annunc ia to di ave-
r e r i cevu t o no t i z i e da l l 'Un -
gher ia, i n segu i to a l l e qua l i 

r i teneva che si dovesse con-
vocare nuovamen te il Con-
s ig l io di S icurezza, che ier i 
sera si era agg iornato con la 
dec is ione di tenere la sua 
pross ima r iun ion e doman i. 
lunedì. a proposta è stata 
accol ta e la nuova r iun ion e 
del Cons ig l io ha avu to luo-
go immed ia tamen te. ' 

n seno al Cons ig l io di Si 
curezza Cabot e ha ri -
p resenta to. in nuova forma. 
una pr««pos:a g::'i p resenta ta 
.er; sera, con cui si inv i t a 

S a r i t i rar e le sue trup -
pe dal terr i tor i o ungherese. 

a dai ve to sov ie t i-
co. la ques t ione è passata 
a l l 'esc ine del la Assemblea. 
convocata al le 16. 

n ta le >ede «1 ic.eg,»;<-
U SA Cabot e ha p re-
senta to la sua moz ione in 
fornì. i e m e n d a l a, di cui ,-ono 
e.ssen/.lal; i seguenti quat t r o 
punt i : 

1) Ord in e di porr e une 
a tutt i gì; at tacchi arm.it : . a" 
popolo ungherese, e d: de-
s is tere da ogni form a ci: in -
te rven to negli affar i :n*ern : 
de l l 'Ungher ia . 

2) Ord in e d; r i ; . rar e ;i.t -
t e le t rupp e >o\ lot iche. 

.1) A f fe rmar e -.1 d.r i t t o 
del popo'.o unghore-o .ì un 
g o v e r no che abb:.t i n t e n d o-
no di ass icurare la sua :n -
d ipendenza e il «no benes-
sere. 

4) Ch iedere ad -
sk joe ld d*. nominar e delega". 
per  una inchiesta sulla s i-
tuaz ione e la formala/..or
di raccomandaz ion i. , r e 
r ich ieder e a l l 'Ungher i a e v 

S .i. permet te re l 'en-
trat a in Ungher ia di osserva-
tori . i quali n f o r i s c a r o .-J ;<" 
',0:^  .ndagin:. 

a) e tutt . : -1.0.11-
!>-. io'..'ON U a dare a>s-.-

a umani tar i a a j l ; un-
gheres i. 

e de l la moz io-
ne U SA ncl l 'o.d.g. è stata 
approvata con 53 vo l i a fa-
vore. 7 cont r o e 7 as ten- ion i. 

A tard a sera la r i so luz io-
ne amerù-ana è -stata appro-
vata con 50 voti con t r o 8 e 
l à . ts tens.oni. o \ o t a to 
e n t r o 1 paesi social ist i. Si 
som» a> tenuti ; pae... tic' . 
g rupp o a f ro-as ia t ico. la F in -
'andi a e la Jugos lav ia. 

l Presidente siriano 
torna in patria S 

gò poi i l propr i o dest ino al la 
dittatura fascista della Ger-
mania hitleriana e trascinò il 

 nella sanguinosa av-
ventura della seconda guerra 
mondiale, portando l'Unghe-
ria alla catastrofe nazionale ». 

Queste giornate sono dun-
que decisive per il  futuro de-
stino della nazione unghere-
se: « Solo la vittoria delle for-
ze democ ra t i che d i re t t e dal l a 
classe operaia — scrit i e la 
Pravda — può assicurare al-
l'Ungheria un'autentica indi-
pendenza nazionale, piene li-
bertà democratiche per tut-
to il  popolo, collaborazione 
sulla base dei principi leni-
nisti di uguaglianza, di ri-
spetto della sovranità nazio-
nale e di aiuto reciproco con 
tutti i paesi socialisti. Soltan-
to a queste condizioni l'Un-
gheria popolare potrà riavere 
la possibilità di elevare rapi-
damente la sua economia e la 
sua cultura, di aumentare il 
benessere del popolo, acqui-
stare la dowiit a autor i t à n e-
gli affari internazionali, por-
tando il  suo contributo alla 
causa del ra f /o rzamento de l-
la pace ». 

n Se con l'inganno di appel-
l i menzonieri e con la violen-
za armata dovessero avere il 
sopravvento le forze antipopo-
lari  e reazionarie, l'Ungheria 
cadrebbe allora i nev i tab i l -
mente nei lacci delle maggio-
ri  potenze imperialistiche, 
perderebbe per molti anni ìa 
sua indipendenza nazionale, 
diverrebbe una pedina nelle 
macch inaz ioni in ternaz iona li 
di circoli aggressivi, che pre-
parano 1 piani di una nuova 
guerra. Col potere ne l le p ro -
pr i e mani, la reazione s tab i-
l i rebb e mi regime di terrore 
bianco, soffocherebbe crudel-
mente qualsiasi pensiero pro-
gressivo. frenerebbe lo svi-
luppo dell'economia e della 
cultura nazionali ». 

 P ravda conclude espri-
mendo la sua fiducia nella 
vittoria del popolo unghere-
se e della sua classe operaia 
in nome del socialismo. 

n BOFFA 
. 4 — 1: Presidente 

del la Siri a Shukr-. F.l > 
ha lasciato oggi Simferopolt in 
Crimea per  far  ritorn o in pa-
tria . al termin e della sua vi-
sita nel l 'Union e Soviet ica. n 
comunicato pubbl icato al ter-
min e dei col loqui del Presi-
dente sir iano con i dir igent i 
sovietici espr ime « indignazione 
per  l ' intervent o armato di Sta-
t i esteri contro l 'Eeitt o ». l co-
municato chiede la cessa/ ione 
immediata della « assress ione 
<rae!e-franco-bntannica contro 
TEctt' o » ed afferma che la 
.-amnacna francese contro «li 
insort i d'Algeri a rappresenta 
« un'aperta v io lazione del dirit -
to di autodecis ione dei popoli» 

ì 60 minatori 
salvati a Sprrnghil l 

o di Eisenhower 
al maresciallo Bulganm 

. 4 — 11 
pres idente E i senhower ha i n -
v ia t o oggi un messagg io u r -
gen te al P r i m o min is t r o 
sov ie t i co Bu ìgan .n. ch iedendo 
che le t rupp e sov ie t i che l a-
sc ino l 'Ungher ia . 

Nota sovietic a 
a Londr a e Parig i 

zia). 4. -- a 5̂  
-ono s'ati tratt i 

, Sco-
.t 60 minator i 
alla luce sani 

e salvi dalla minier a di Sphin-
ch:l ! dov'erano rimast i pr ic:o -
nier i per  oltr e 76 oro in secuito 

ad una esplosio-.e i notizia 
e .stata comunicata per  te.efono 
dall e squadre di soccorso che 
lavorano in rondo alla galleria 

, 4 — l i governo 
S ha inv ia t o a q u e l-

li de l la Gra n Bre tagna e 
del la Franc i a una nota, re la-
t iv a al la s i tuaz ione de! -
di o Or ien t e e d; Suez. 3 
n.t.a r i iev a che gli ang lo-
francesi, os taco lando la n a v i -
gazione nel cana le di Suez. 
hanno v io la t o l 'art icol o 1 
della convenz ione di Cos tan-
t inopol i àel 1888. 

a nota n rosegue r i ferend o 
che .'. g i t . c i n o sov ie t ico g iu-
d ea at to d: aggress ione 
quel lo comp iu to da Gran 
Bretagna e Franc ia. 

A LONDRA 
(contlnaaz dalia 1 nacint) 

d iscorso — può salvare la 
sua reputazione solo in un 
modo: abbandonando il  po-
tere.  pretesto trovato da 

 per aggredire
è identico a quello usato da 
Hitler  per invadere la Ceco-
slovacchia: egli afferma di 
avere attaccato  per 
rafforzare le Nazioni Unite, 
ma ogni ladro può afferma-
re di essere penetrato in una 
casa solo per tenere in eser-
cizio la pol iz ia. Non d i m e n-
tiehiamo che et"  troviamo in 
una situazione piena 'li  ma-
teriale infiammabile e che 
in qualsiasi momento può 
scoppiare un conflitto gene-
rale. Se ciò accadesse, la 
Gran Bretagna non avrebbe 
speranze di sopravvivere. 
Non è possibile ristabilire la 
pace nel  Oriente met-
tendola in perìcolo »"» n<fto 
il  mondo. Se anche avremo 
un successo militare contro 

 questo proverà sol-
tant o che siamo più forti e 
non che abbiamo ragione ». 

 si tenrva il  comi-
zio a  altre decine di 
manifestazioni indette dal 
Consiglio nazionale del
voro si sono svolte nei mag-
giori centri inglesi, e alle 
dimostrazioni di piazza nel-
le quali la richiesta di indi-
re uno sciopero generale è 
stata avanzata con i ns is ten-
za. s o no continuate ad ag-
giungersi anche oggi le pro-
teste firmate da migliaia di 
organizzazioni. 

Unanimi sono le proteste 
dei professori delle princi-
pali università inglesi: ad 
Oxford gli insegnanti che 
hanno firmato una pet iz ione 
al governo sono 335, inclusi 
i presidi di 10 collegi, e una 
manifestazione di questo ge-
nere da parte del corpo in-
segnante di una grande Uni-
versità è senza precedenti. 
Anche le autorità ecclesia-
stiche, dopo il  passo effet-
tuato ieri presso il  governo 
dall'arcivescovo di Canter-
bury, continuano a pronun-
ciarsi decisamente contro la 
politica del governo, condan-
nando aspramente la viola-
zione della legge intemazio-
nale perpetrata da  il 
vescovo di Chicester e quel-
lo di Coventry hanno pro-
nunciato oggi severe parole 
che avranno profonde riper-
cussioni fra i fedeli. 

Condannalo dalla chiesa, 
dal r  Pa r t y e dal l 'opi -
n ione pubblica, i l governo 

affida ormai la sua sorte sol-
tanto a una rapida e poco 
costosa soluzione delle ope-
razioni militari  contro
to, e forse spera ancora di 
poter manovrare sul piano 
internazionale per n 'avv ic i -
nar e l e posizioni dea'i Stati 
Uni t i alle proprie.  cri,si, 
esplosa clamorosa in seno al-
lo stesso governo con le di-
missioni del o di Stato 
al Fore ign Of f ic e iV'ufftii p (di 
cui si dice che abbia dato 
anche le dimissioni dal par-
tito conservatore) conferma 
che  è sempre p iù i so-
lat o pers ino a l l ' in fern o dei 
prupp i d i r igent i conservator i. 
e. se non potrà vantare pre-
sto un successo, non si può 
escludere che altri  - opponi. 
tor i s i lenz iosi ». come i l m i -
nistr o senza portafoglio 

 lo stesso Butler e 
i l min is t r o del o 3 f i c 

d Ci quali atfendonr. an-
cora di vedere l'esito delle 
operazioni prima di aoire) 
seguano l 'esempio del d im is-
s ionar io iViiffinp -

e ans ie, sempre n i» nrr>-
fonde in seno al  c o n-
serratore. vengono espresse 
onesta mattina dal l 'Observer 
i l qua le conclude il  st/o f i o -
len t iss imo edi tor ia le, con Te 
narofe."  "C red iam o che
cosa essenziale >ia solo uva-
s''r  Anthony Fdcr> tì"vr  nn-
lìnrsenc » 

O . direttor e 

\niell o Coppola, vice dir . re»p. 
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